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Arrestato a Roma 
Mario Loria con 
4 chili di eroina 
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Nuoro: rapito un 
« re del turismo ». Ferita 

la guardia del corpo 
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Si sviluppa il movimento per l'occupazione e nuovi indirizzi economici 

Giornata di lotta per l'agricoltura 
Trasporti: compatto lo sciopero 

Con i lavoratori della terra si fermano stamane anche metalmeccanici, edili, chimici e alimentaristi - Elusive risposte del 
ministro dell'Agricoltura - Successo dei braccianti di Foggia, Modena e Reggio Emilia - Concluso il seminario di Ariccia 

Identificato quasi tutto il commando fascista 

A Brescia altri 
sei mandati 
di cattura 

per la strage 
Oltre ad Ermanno Buzzi, il nazista, e i fratelli Papa, incriminato an
che Nando Ferrari un esponente missino legato ad altri gruppi eversivi 

Da che cosa 
si comincia? 

N ON abbiamo nessuna inten
zione di sottovalutare il 

fatto che si sia aperta in se
de di governo una discussio
ne sullo stato dell'economia, 
che si sia finalmente riparla
to di investimenti, che l'on. La 
Malfa abbia rilevato la neces
sità di un massiccio aumento 
degli impegni di spesa produt
tiva, e che infine lo stesso vi
cepresidente del Consiglio sia 
stato incaricato di presentare 
un documento in proponto. Si 
tratta in ogni modo di un fat
to politico, che conferma in 
pieno la validità delle nostre 
tesi sulla gravissima situazio
ne di stasi in cui è stata tra
scinata l'economia italiana, e 
sul profondo errore di quanti 
hanno pensato e sostenuto che 
il riaggiustamento della bilan
cia dei pagamenti rappresen
tasse la prova che si stava 
« uscendo dal tunnel*. Pur
troppo la caduta della' produ
zione, l'aumento detta disoc
cupazione, le chiusure di fab
briche e reparti stanno dimo
strando che le terapie adotta
te aggravano la crisi anziché 
risolverla, e che Quindi oc
corre cambiare urgentemente 
strada. 

Tuttavia il modo come è sta
to finora trattato il problema, 
da guanto si è saputo sugli in
contri interministeriali di mar-
tedi, indica che si è ben lungi 
da gualche concreto mutamen
to di indirizzi. Che cosa si è 
fatto, in pratica? Si sono riti
rati fuori dai cassetti una se
rie di vecchi « piani ». si sono 
fatte dette somme, e si è an
nunciato che — tra incentivi 
alle esportazioni, agricoltura, 
edilizia, opere pubbliche, pro
grammi elettronucleari — si 
arriva alla bella cifra di 8525 
miliardi. 

Il guaio è che — come è evi
dente a chiunque — cifre glo
bali di questo genere non si
gnificano niente. Sarebbe, as
sai più siani/Icativo e impor
tante che venisse annunciato 
qualcosa di molto più sempli
ce: tot miliardi, la cui spesa 
era già stata approvata un 
anno fa, saranno investiti la 
settimana prossima (diciamo) 
per un'opera di irrigazione in 
Puglia, nel quadro del pro
getto generale di trasforma
zioni agricole nella regione; 
tali miliardi saranno versati 
attraverso tale istituto finan
ziario, saranno spesi da tale 
ente, e si prevede l'occupa
zione di tanti operai e di tanfi 
tecnici per un numero tot di 
mesi. 

Praticismo, dispersione ? 
Niente affatto. Esiste un pro
blema di indirizzi economici 
generali, di rigorose scelte 
prioritarie, di qualificazione 
della spesa; ed esiste un pro
blema di urgenze, dì questioni 
produttive e di riforma che 
non possono attendere, di di
soccupati che non possono re
stare con le mani in mano. 
Questi due problemi non so
no distinti tra loro, come se 
si trattasse di due piani geo
metrici non comunicanti. So
no invece strettamente colle
gati. Non i credibile alcuna 
promessa di impegni fondata 
su cifre anche crassissime, se 
poi ciò non si traduce nello 
avvio rapido di progetti con
creti. Che fine ha fatto il più 
no autobus? Che fine ha fatto 
il risanamento del golfo di Na
poli? 

Per mostrare di voler fare 
qualcosa di nuovo non c'è che 
un sistema: fare, appunto, 
qualcosa di nuovo. Sarà mol
to opportuno che la discussio
ne sui temi del rilancio eco
nomico venga portala nella 
naturale sede parlamentare. 
Ma per avviare la ripresa oc
corre cominciare ad agire cu
bito, sui terreni che le grandi 
lolle di questi giorni indicano 
eon chiarezza. 

Un grande sciopero unitario ha bloccalo Ieri I mezzi di trasporto, le fabbriche del
l'auto e quelle collegate. In lutto II Paese. Oggi scenderanno In lotta milioni di lavoratori 
per lo sviluppo dell'agricoltura. Concluso, Inoltre, Il seminarlo di Aricela le categorie 
stanno approfondendo le piattaforme di lotta per i rinnovi contrattuali e per l'occupazione 
(oggi si riuniscono a Bologna i metalmeccanici). A Foggia, infine, i braccianti hanno otte
nuto una importante vittoria conquistando un contratto avanzato e moderno che assicura 

al lavoratori sensibili van
taggi sul piano dei salari e 
su quello dei diritti sinda
cali e sociali. Positivi accor
di anche a Reggio Emilia e 
Modena. 

Questo, in sintesi, il quadro 
del movimento sindacale come 
si presenta oggi in Italia. Un 
quadro estremamente complesso 
e vario caratterizzato da un 
grande movimento unitario che 
abbraccia praticamente l'intero 
settore industriale e tutte le at
tività agricole. 

Lo sciopero per lo sviluppo 
del trasporto pubblico, svoltosi 
dalle 9 alle 13 in tutta Italia, 
ha avuto un srande successo. Vi 
hanno preso parte, oltre a tutti 
i lavoratori del settore (ferro
vie, tramvie, autolinee, servizi 
aerei, mezzi pubblici in «ene
re) anche i lavoratori dell'indu
stria dell'auto e dei settori col-
legbti e sii edili impegnati an
cora rella loro « settimana di 
lotta » per una nuova politica 
della casa. 

A Tonno insieme ai dipenden
ti della FIAT hanno scioperato 
anche i lavoratori dell'edilizia. 
A Milano si sono svolte nume
rose assemblee intercategoriali. 
Manifestazioni di massa hanno 
avuto luogo in numerose città, 
fra cui Venezia. Ravenna. La 
Spezia e Livorno, dove ha par
lato il compagno Scheda. 

Al centro dell'iniziativa .sin
dacato figurano, com'è noto, 
alcuni temi di fondo relativi al
lo sviluppo del trasporto pub
blico e alla conseguente trasfor
mazione di alcune industrie ad 
esso direttamente collegate. 

Allo sciopero per l'agricoltu
ra che si svolgerà stamane par
teciperanno anche i metalmec
canici, gli edili, gli alimentaristi 
e i chimici. La posta in gioco 
è grossa. Si tratta di determi
nare una profonda svolta nella 
politica agricola dei Paese, ta
le da assicurare la ripresa e lo 
sviluppo delle attività produt
tive e dell'occupazione. Su que
sti temi fondamentali si 6 svol
to ieri l'annunciato incontro fra 
il ministro dell'Agricoltura e i 
sindacati: un Incontro che ha 
avuto e forzatamente carattere 
interlocutorio per l'assenza di 
altri ministri >. 

« Ci dovrà essere perciò un 

A 10 giorni dal Consiglio nazionale 

Cresce nella DC 
lo schieramento 
contro la linea 
della segreteria 

Apprezzamenti per le tesi di Piccoli da parte delle 
sinistre de e dei socialisti - Galloni propone una di
rezione collegiale fino al Congresso del partito 
Ricattatorie affermazioni di Donat Cattin sulle Giunte 

A dieci giorni di distanza 
dal Consiglio nazionale de
mocristiano — e mentre a 
Palazzo Chigi è In coreo la 
lente, «verifica» dell'on. Mo
ro — si va precisando la di
slocazione delle forze In cam
po: appare già chiaro che 
lo schieramento il quale pre
me per un «chiarimento» 
Immediato nel partito, e quin
di per te sconfessione della 
condotta, passata e presente, 
dell'attuale segreteria, tende 
a confermarsi e ad estender
si. L'andamento dell'ultima 
riuntone della Direzione, nel 
corso della quale Pantani ven
ne bloccato e la sua propo
sta di un Congresso naziona
le respinta, risponde dunque 
alla condizione esistente nelle 
varie sedi del partito: la li
nea fanfaniana (quella del 
referendum e dell'ultimo, 
sfortunato, tentativo di cro
ciata anticomunista) non è 
più in grado di assicurarsi 
una maggioranza. L'ultima 
speranza di salvataggio, la 
segreteria de l'affida, come 
è evidente, alle differenze di 
posizione e alle rivalità esi
stenti tra 1 suol oppositori. 
Le dichiarazioni del leaders 
delle correnti di sinistra ri
mangono però molto nette 
circa la necessità di un cam
biamento al vertice della DC: 
ed H gruppo doroteo (Rumor-
Piccoli), che negli ultimi 
tempi ha ritrovato un colle
gamento con la corrente An-
dreotti-Colombo, continua a 
confermare di voler avviare 
subito un processo di muta
mento. L'on. piccoli ha im
postato non a caso la sua re
lazione all'assemblea del de-
putatl de — proseguita nel
la giornata di ieri — sulla 

base di una serrata conte
stazione della pseudo-analisi 
fanfaniana della sconfitta 
del 15 giugno. Per quanto ciò 
non risulti da nessun docu
mento (e questa corrente non 
è abituata a compilare docu
menti), si sa che 1 dorotel 
andranno al Consiglio nasto-
nale con l'intenzione di ne
gare 11 voto aMa relazione 
che vi pronuncerà Panfanl. 
Sanno già quali sono gli 
orientamenti del segretario 
del partito, e d'altra parte 
egli stesso si è preoccupato 
di ribadirli confermando 11 
suo incontro con 11 «duo» 
liberale Malagodl-Bignardl e 
prospettando un « patto » 
elettorale DC-PLI in caso di 
prossime elezioni — all'inse
gna di un conato di rivincita, 
che 1 dorotel dicono di voler 
respingere —, e tengono quin
di a far sapere di non essere 
affatto d'accordo. L'on. An-
dreottl ha fatto capire in 
diverse maniere come la pen
si riguardo alla « gestione » 
Fanfanl. E ieri, durante l'as
semblea del senatori de, svol
tasi in una sorta di clausura 
a Rocca di Papa, sì è pro
nunciato per un immediato 
«rtcamWo ai vertici» anche 
il sen. Sceiba, e cioè un clas
sico rappresentante della de
stra tradizionale della DC. 

La discussione nell'assem
blea dei deputati d.c. ha ri
sentito dell'impostazione che 
le aveva dato Piccoli (ohe 
certo non ha voluto nasconde
re le proprie aspirazioni per 
quel che riguarda il futuro as
setto d.c). Oltre a una diver-

e. f. 
(Segue in penultima) 

Iniziative comuniste 
per una nuova 

legge sull'aborto 
li compagno Natta, pres.dentc del gruppo dei deputati comu
nisti, ha rilasciato ieri una dichiarazione sull'iter parlamentare 
delle proposte di legge relative all'aborto affermando che !a 
ricerca di una soluzione positiva deve andare avanti « con la 
serietà, l'apertura e la speditezza che sono necessarie di 
fronte ad un problema di così grande rihovo ed acutezza v. 
L'assemblea dei deputati comunisti si è riunita sempre ieri 
per chiedere che il Parlamento lavori tutto il tempo necessario 
all'esame delle misure legislative tese a favorire la ripresa 
economica. A PAGINA 2 

nuovo incontro — Afferma un 
comunicato sindacale — con 
la partecipazione al completo 
della delegazione dei ministri 
allo scopo designata dal gover
no. Nello scambio di informa
zioni e di presentazione delle 
posizioni — prosegue il comuni
cato — è emerso che non esiste 
la conferma degli impegni di 
finanziamento assunti del gover
no nell'incontro del 4 luglio 
1974. ammontanti a 3.834 mi
liardi. 

« Questi impegni riguardano 
piani nazionali per l'irrigazione 
la forestazione, la zootecnia, il 
recupero delle terre incolte, !o 
sviluppo della agrumicoltura e 
cosi "ia». 

il comunicato dei sindacati 
rileva, altresì, che non è stata 
definita « la questione della mo
difica del rapporto tra industria 
ed agricoltura, mentre si pro
filano minacce di distruzione del 
pomodoro e di aumento del prez
zo dei consumi ». 

Altre gravi incertezze riguar
dano il ruolo delle partecipazio
ni statali. Il credito e l'AIMA. 
Nel complesso. In sostanza, l'in
contro « ha messo in dubbio 
che la «centralità dell'agricol
tura > sia impegno di tutto il 
governo. 

Fra le prossime scadenze sin
dacali, infine, vanno -scimaiati 

I lo sciopero del 15 luglio del <ct 
| torc energia e gli incontri sin 

dacati-governo sempre del 15 
per le Partecipazioni statali e 
del l(i per l'energia. 
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Incontro tra i compagni Cardilo e Berlinguer 
Domani a Livorno grande manifestazione popolare 

Hanno avuto luogo presso la Direzione 
del PCI, i colloqui tra la delegazione del 
Partito comunista spagiolo, diretta dal 
segretario generale Santiago Garrii lo, e 
una delegazione del PCI presieduta da 
Enrico Berlinguer. 

All'inizio delle conversazioni che si sono 
svolte in un clima di fraterna cordialità, il 
compagno Carrillo ha espresso le vive con
gratulazioni dei comunisti spagnoli per il 
successo realizzato dal PCI e • dall'insieme 
delle forze di sinistra nelle elezioni del 15-
16 giugno. 

Le due delegazioni hanno passato in ras
segna la situazione politica nei due paesi e 

hanno discusso questioni di comune inte
resse riguardo la situazione intemazionale 
e in particolare europea. Al termine del 
colloqui è stata approvata una dichiara
zione comune dei due partiti che sarà resa 
nota nei prossimi giorni. ' 

Insieme ai due segretari generali hanno 
preso parte alle conversazioni, per il Par
tito comunista spagnolo, i compagni Gre
gorio Lopez RaJmundo. membro del comi
tato esecutivo del PCS e segretario gene
rale del Partito socialista unificato di Ca
talogna. Manuel Azcaratc e Maurlcio Pe
rez, membri del Comitato esecutivo e Mi-
kelc Ojanguren, membro del Comitato ese

cutivo de) PCS e membro della segrete
ria de! Partito comunista del paese basco, 
e per il PCI i compagni Gian Carlo Pa-
jetta. Alessandro Natta e Tullio Vecchietti, 
membri della Direzione. Sergio Segre. An-
gelo Oliva e Lina Fibbi, membri del Co
mitato centrale. 

Domani sera, com'è noto, si svolgerà a 
Livorno una grande manifestazione popo
lare sul tema « Libertà per la Spagna. 
Unità di tutte le forze democratiche per 
una Europa antifascista, di progresso e 
di pace ». nel corso della quale parleranno 
i compagni Carrillo e Berlinguer. 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. • 

Sei mandati di cattura, per 
la strage di Piazza della Log
gia sono stati emessi oggi dal 
giudice istruttore bresciano 
dott. Domenico Vino, nei con
fronti di: Nando Ferrari e 
Angelino Papa, già raggiunti 
da una comunicazione giudi
ziaria, Raffaele Papa, Cosimo 
Giordano e Mauro Ferrari, fra
tello, quest'ultimo, di Silvio 
Ferrari, il fascista saltato in 
aria con la propria motoretta 
11 19 maggio del 1974. I cin
que si aggiungono a quello 
spiccato per Ermanno Buzzi e 
che modifica, aggravandolo, il 
vecchio mandato di cattura 
che egli aveva già ricevuto nel 
maggio scorso. 

L'Individuazione del «com
mando » fascista che il 28 
maggio del 1974 depositò e fe
ce scoppiare l'infernale ordi
gno che uccise otto compagni 
e ferì oltre cento persone nel 
corso della grande manifesta
zione antifascista non è anco
ra completa. Lo precisano 
gli stessi mandati di cattura 
ove si parla di « altre perso
ne da identificare ». Nel pros
simi giorni, è Impress.one 
generale, dovrebbero essere 
emessi altri mandati dì cat
tura. 

Il nuovo arrestato è Mauro 
Ferrari, 18 anni: e la sua fi
gura, la sua presenza nel som
mando forniscono In un certo 
senso l'anello di congiunzio
ne fra quell'episodio Isolato. 
la morte di suo fratello, 11 neo
fascista saltato In aria con la 
sua motoretta sulla quale tra
sportava una bomba e la stra
ge di piazza della Loggia, av
venuta circa dieci giorni do
po. « Devi vendicare tuo fra
tello », gli dissero gli altri del 
gruppo e riuscirono, secondo 
quanto risulta da una prima 
ricostruzione di tutta la vicen
da, a trascinarlo nella spirale 
d'odio e di sangue che essi 
stessi avevano costruito, con
segnando a Silvio quell'oidi-

Cario Bianchi 
(Segue a pagina 6) 

Preoccupanti misure annunciate dai militari portoghesi 

Lisbona: il MFA vuole istituire «comitati» 
che svuotino il ruolo dei partiti politici 

Non dovranno essere collegali coi partiti, ma si dichiara che potranno collaborare con essi — Nessun accenno alla Costituente eletta in aprile 
né alla formazione di un futuro parlamento — Si parla di una Assemblea nazionale popolare — Le prime reazioni delle forze politiche 

Altri gravi dubbi 
sulla tragica fine 

della giovane NAP 
Sono ancora scn/a risposta i numerosi interrogativi sulla 
uccisione di Anna Maria Mantmi. la giovane appartenente ai 
.( NAP » colpita du un agente nel covo romano. Intanto 
l'autops-a, che e stata ctfeltuata ieri pomeriggio, ha per
messo di stabilire che la pallottola ha seguito una traiettoria 
pre.Hsocehe oru/ontale e che è Mata esplosa da una distanza 
di 50-GO centimetri: il che mette abbastanza in discussione 
la vcrs.om.' resa in un primo tempo dalla poluia, Nel covo 
« nappi sta » sono stati trovati anche alcuni milioni dei ri
scatti pagati in occasione dei rapimenti Villani e Privitera. 
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Formulate da Pecchioli e Boldrinì nel dibattito alle Commissioni Difesa sull'agitazione dei sottufficiali dell'A.M. 

Precise proposte del PCI per affrontare 
subito i problemi delle Forze Armate 

I problemi posti con dram
maticità dall'agitazione <tel 
sottufficiali dell'Aeronautica 
militare, e più In generale le 
cause che sono alla base del 
diffuso disagio che serpeg
gia nelle nostre Forze Arma
te, sono stati sollevati con 
grande energia dal PCI nelle 
riunioni di Ieri delle Commis
sioni Difesa dei due rami 
del Parlamento. Questa agita
zione spontanea trova origine 
in un reale stato di disagio, 
che derlvu dal trattamento 

normativo e di carriera. Ini
quo e Inammissibile, e dal 
mantenimento In vigore di 
un Regolamento di disciplina 
e di codici militari anch'es
si Iniqui, come dimostra la 
condanna inflitta al sergente 
aiuseppe Sotglu, che ha Ina
sprito una situazione già mol
to tesa. E' quindi urgente — 
hanno affermato 1 compagni 
Ugo Pecchioli e Arrigo Bol
drinì che hanno paa'Tato ri
spettivamente al Senato e al
la Camera a nome del grup

pi comunisti — che il gover
no Intervenga e Investa su
bito il Parlamento della que
stione, a tutela del diritti « 
della dignità professionale 
del sottufficiali. 

I problemi di carriera e 
del trattamento economico e 
quelli del Regolamento e dei 
codici — ha detto il compa
gno Pecchioli — debbono ve
nire subito in discussione. 
Il governo deve presentare 
proposte precise: è ora di fi
nirla con le promesse. Nel

l'autunno del 1972 l'allora mi
nistro della Difesa onorevole 
Tanassl, dichiarò che le boz
ze del nuovo Regolamento di 
disciplina erano pronte. Ana
loghe affermazioni egli fece a 
proposito del nuovo Codice 
penale militare di pace. Da 
allora sono trascorsi quasi 
cinque anni, dalla Difesa so
no passati altri due ministri 
— Andreotti prima e Porlanl 
poi — che hanno ripetuto 
le stesse promesse, ma il Par
lamento è ancora In attesa. 

Il movimento In atto nel
l'Aeronautica — ha aiferma-
to ancora Pecchioli — e un 
movimento corretto e disci
plinato: vi è tuttavia 11 pe
ricolo che. perdurando l'Iner
zia del governo, esso possa 
dar luogo a pericolosi feno
meni di sfiducia nelle Istitu
zioni democratiche. Il gover
no quindi deve Intervenire 

Sergio Pardera 
(Segue in penultima) 

LISBONA, 9 
L'Assemblea del Movimento 

delle forze armate portoghe
si (MFA) ha approvato que
sta notte un plano di « isti
tuzionalizzazione » di quella 
« alleanza diretta popolo-M-
FA» proposta e progettata 
da tempo dall'ala radicale del 
Movimento. Le misure prean-
nunciate presentano aspetti 
preoccupanti, in quanto pos
sono portare allo svuotamen
to del ruolo dei partiti poli
tici e dell'Assemblea costi
tuente eletta in aprile, e pos
sono avere «nche rlpercuss.o-
ni Immediate sul governo e 
sulla partecipazione ud esso 
del partiti. Il plano del MFA 
è stato infatti varato in pole
mica con 11 « divlsloniimo 
dei partiti » più volte accu
sati di indebolire, se non di 
paralizzare «con 1 loro scon
tri di vertice» 11 processo ri
voluzionarlo. 

In un documento pubblica
to al termine della riunione 
di questa notte. l'Assemblea 
del MFA indica tre principa
li obiettivi: stimolare la par
tecipazione delle masse, con 
lo scopo di stabilire *< organi 
di potere popolare»; difendei 
si dagli attacchi di forze rea
zionarie con la creazione di 
organismi di difesa: vincere 
la battaglia economica. 

Nel quaaro di ciò che 11 
documento chiama « l'alleai-
za del popolo e delle forze 
armate ». comitati popolari 
di quartiere, locali, urbani, 
regionali formeranno la base 
di una assemblea popolare 
che nella pratica finirebbe 
per aggirare l'attuale sistema 
del partiti politici. Il docu
mento, pur affermando che 
la futura organizzazione « per
metterà ai partiti interessati 
all'edificazione del socialismo 
di cooperare con essa ». non 
precisa però in alcun modo 
quali forme potrebbe assume
re questa cooperazlone. Non 
solo, ma si dice esplicltamen-

(Segue in penultima) 

OGGI 
qualche ritardo 

DRAVO onorevole Piccoli. 
*•* Il suo discorso ai depu
tati de, lo diciamo franca
mente, ci è piaciuto, Pec
cato che manchi di un ti
tolo, ma eccone uno pron
to che ci pare gli si atta
gli, e che ci permettiamo 
di suggerirgli per il giorno 
in cui ti presidente del 
Gruppo de della Camera, 
si deciderà a pubblicare 
la sua «opera omnia»: 
« Meglio tardi che mai ». 
Risulta, per esempio, che 
l'on. Piccoli ha detto, tra 
l'altro (ii Corriere delta 
Sera » di ieri) che egli sta
va parlando « senza riguar
di per nessuno. u>n il li
mite della carità, con l'uso 
della verità e con l'abban
dono del metodo della fur
beria, sul quale si consu
mano, nel segno del cam
biamento, gattopardeschi e 
mediocri Inganni ». Molto 
ben detto, bravo onorevole. 
Ma faccia conto che un de
mocristiano avesse spera
to di sentir dire queste 
cose, dal presidente dei 
suoi deputati, venerdì 13 
giugno, l'ultimo giorno uti
le prima delle elezioni. 
L'on. Piccoli è in ritardo 
di circa un mese: egli scia 
per t posteri. Al suo con
fronto Tlwent si direbbe 
che tagli il traguardo nel 
passato. 

L'on. Piccoli lui anche 
detto («La Nazione» di 
ieri) « che la DC non 
può mettere in dubbio la 
buona fede di Berlinguer». 
Anche qui l'oratore lia per
duto quasi un mese a spal
marsi con la sciolina. Se 
lo avesse detto durante la 
campagna elettorale, quella 
specie di ebete di Ciccar-

dint non ci avrebbe offer
to lo «Zecchino d'oro» 
della DC alla TV, travesti
to da Mago Zurli, con al 
centro il povero on. Forla-
ni che, in mezzo a tutti 
quei bambini, pareva re
duce dall'ultima gravidan
za, e la gente si domanda
no guardandolo: .« Ma chi 
è stato quel bruto'' ». Se 
non ricordiamo male, un 
bambino di tre anni e 
mezzo, candidato DC alla 
regione, parlo appunto del
la « malafede » di Berlin
guer. I bambini non sono 
ossessionati dal futuro, co
si non si vergognò in anti
cipo dell'on. Piccoli. 

Ma c'è, nel discorso del 
presidente dei deputati 
de, un momento strazian
te, ed è quando l'on. Pic
coli più che dire, grida 
che il suo partito « non 
può d.mentlcare la natu
ra leninista del PCI ». 
adenti. Ora. nun si può 
immaginare ciò che fanno 
i dirigenti democristiani 
per dimenticare la natura 
leninista del PCI. Intra
prendono lunghi viaggi, la
sciando brevi biglietti per 
le famiglie: « Parto per 
dimenticare», stracciano 
la corrispondenza, restitui
scono i regali. Niente. Non 
gli riesce di dimenticare. 
« Ma Flaminio — dicono 
in casa a Piccoli — man
da giU almeno un bocco
ne». Ma Piccoli, angoscia
to, rifiuta il cibo: cerca 
l'oblio. Noi starno ottimi
sti: lo troverà, corroboran
te e felice. Non c'à che 
aspettare il suo prossimo 
discorso. 

Fortabraccla 


